COMPITI DELLA VACANZE DI ITALIANO

CLASSE IVDL ANNO SCOLASTICO 2019/2020

1. Scegliere una delle tre tracce presenti nel libro di testo da pg. 169 a pg. 173 (tipologia A oppure B oppure C)
2. Svolgi la seguente traccia – tipologia B 

La fatica di leggere e il piacere della lettura 
da un articolo di Annamaria Testa https://nuovoeutile.it/fatica-di-leggere/ 
La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è una conquista preziosa. Lo è perché leggere arricchisce la vita. E lo è doppiamente proprio perché leggere è anche un’attività del tutto innaturale. I lettori esperti tendono a sottovalutare questo fatto. O se ne dimenticano. 

Comunicare è naturale. Come ricorda Tullio De Mauro, la capacità di identificare, differenziare e scambiarsi segnali appartiene al nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo con le altre specie viventi, organismi unicellulari compresi. 

Leggere, invece non è naturale per niente. Ed è faticoso. La fatica di leggere è sia fisica (i nostri occhi non sono fatti per restare incollati a lungo su una pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il cervello riconosce e interpreta una stringa di informazioni visive (le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e poi nei significati legati a quei suoni. 

Poi deve ripescare nella memoria il significato delle singole parole che a quei suoni corrispondono, e a partire da questo deve ricostruire il senso della frasi, e dell’intero testo. 

Tutto in infinitesime frazioni di secondo, e senza pause. 

È un’operazione impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali e diventa meno onerosa e più fluida man mano che si impara a leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le singole lettere, ma gruppi di lettere (anzi: parti di gruppi di lettere. Indizi a partire dai quali ricostruisce istantaneamente l’intera stringa di testo). Un buon lettore elabora, cioè riconosce, decodifica, connette e comprende tre le 200 e le 400 parole al minuto nella lettura silenziosa. […] 

Tra saper decifrare un testo semplice, si tratti di un sms o di una lista della spesa, e saper agevolmente leggere e capire un testo di media complessità al ritmo di centinaia di parole al minuto c’è un abisso. 

Prima di interrogarsi sulle strategie per colmarlo bisognerebbe … farsi un’altra domanda: che cosa può motivare le persone che leggono poco a leggere di più (e, dunque, a imparare a leggere meglio? In altre parole: che cosa compensa davvero la fatica di leggere? […] 

C’è, credo, un’unica cosa che può pienamente compensare l’innaturale fatica di leggere, ed è il piacere della lettura: il gusto di lasciarsi catturare (e perfino possedere) da una storia, o il gusto di impadronirsi di un’idea, una prospettiva, una competenza nuova attraverso un testo. […] 

Ma è un piacere difficile perfino da immaginare finché non lo si sperimenta, arduo da evocare e raccontare […] e impossibile da imporre. Per questo, credo, è così tremendamente importante leggere a voce alta ai bambini più piccoli. È l’unico modo per renderli partecipi del piacere della lettura prima ancora di sottoporli alla fatica di leggere. Se sanno qual è la ricompensa e l’hanno già apprezzata, affronteranno più volentieri la fatica. E, leggendo, a poco a poco poi se ne libereranno. Ma gli insegnanti e gli addetti ai lavori sono per forza di cose lettori più che esperti, ormai estranei alla fatica di leggere. A loro, l’idea di regalare un po’ del (contagioso!) piacere di leggere a chi non sa sperimentarlo attraverso la lettura ad alta voce può sembrare un’idea strana, antiquata o bizzarra. Eppure a volte le idee antiquate o bizzarre danno risultati al di là delle aspettative. 

Dopo un’attenta lettura, elabora un testo di analisi e commento, sviluppando i seguenti punti: 

Comprensione e analisi
1.1 Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle argomentazioni dell’autore 

1.2 Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del “leggere” 

1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della propria tesi 

1.4 Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la lettura 

1.5 Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni efficace questo stile per affrontare un tema così problematico? 

Produzione 
Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione affrontata nel testo e sulle riflessioni dell’autore, anche alla luce della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo percorso di studio sia in riferimento alle tue scelte personali. 
3. Tema di ordine  generale – “Oh vana gloria de l’umane posse!” (Purgatorio XI, 91)
Rileggi il passo del Purgatorio XI, 82-117. L’amara e ironica considerazione di Dante nei confronti della gloria che può derivare dai successi e nei confronti di quanti si illudono che gli eccellenti risultati nelle arti possano essere duraturi e garanzia di perenne ricordo è ancor oggi un’efficace espressione per ridimensionare la superbia compiaciuta e presuntuosa soprattutto in ambito artistico. Rifletti sul passo di Dante in cui rileva che la fama non è altro che un alito di vento e che la vita dell’uomo rispetto all’eternità dura il tempo di un battito di ciglia. Paragona la situazione di pittori e poeti del passato a quella di cantanti e attori del presente. Le opere realizzate per ottenere fama durano poco, solo chi percepisce la propria arte come un dono e una missione può avere fama eterna e sperare di conseguire l’eternità e non di non essere una meteora. Sei d’accordo?
NB. Si consiglia di svolgere un tema al mese, indicativamente il primo entro fine giugno, il secondo entro fine luglio ed il terzo entro fine agosto. I lavori possono essere consegnati su classroom appena svolti (vivamente consigliato) oppure ad inizio anno scolastico (brevi manu su foglio protocollo, se sarà possibile, oppure sempre attraverso classroom). 
4. Letture obbligatorie
Svolgere le seguenti letture:
- Il fu Mattia Pascal di L. Pirandello. 
- La coscienza di Zeno di I. Svevo.

Questi romanzi saranno oggetto di studio durante l’anno scolastico 2020-2021: la conoscenza dei medesimi sarà importante per lo svolgimento del programma in vista dell’Esame di Stato; è importante leggerli attentamente sottolineando e/o prendendo appunti per ricordare la lettura svolta. In particolare prestare attenzione per quanto riguarda Il fu Mattia Pascal alla premessa prima e seconda, ai capitoli VIII, IX, XII, XIII, XVIII (non significa leggere solo questi capitoli!!).
NB. Al quinto anno e all’Esame di Stato si dà per scontato la conoscenza approfondita dei Promessi Sposi; è, quindi, indispensabile che riprendiate gli appunti del biennio e ritroviate nei meandri della vostra mente le conoscenze apprese. 

5. Letture vivamente consigliate e propedeutiche al quinto anno e all’Esame di Stato 
- Madame Bovary di G. Flaubert.
- I Malavoglia di G. Verga.

- Il ritratto di Dorian Gray di O. Wilde
- Il piacere di G. D’Annunzio
NB. I lavori assegnati saranno valutati nella prima parte del prossimo anno scolastico. Inoltre i libri assegnati saranno ripresi, commentati e oggetto di studio nel corso del quinto anno; è, perciò, indispensabile che siano letti attentamente e che siano svolti i lavori assegnati nella loro completezza. 

Buon lavoro e buone vacanze!

